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OBIETTIVI DELLA RIFORMA
Doc. COM (2003) 452 (24.07.2003): “Un ambiente semplificato
privo di supporti cartacei per le dogane ed il commercio” :

Introduzione del principio secondo cui le dichiarazioni ed i Introduzione del principio secondo cui le dichiarazioni ed i 
messaggi elettronici devono costituire la norma e le 
dichiarazioni cartacee l'eccezione;
Rid i  d i i i d li  3 i i di b  Riduzione dei regimi doganali a 3 regimi di base: 
immissione in libera pratica, esportazione e regimi 
speciali);
Più netta ripartizione dei ruoli e delle responsabilità tra uffici 
doganali di frontiera ed interni;
Garanzia unica per tutti i trattamenti doganali; Garanzia unica per tutti i trattamenti doganali; 
Uso armonizzato delle tecniche di analisi dei rischi per 
controlli doganali mirati;
Sd  l
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Sdoganamento centralizzato;
“Single window” e sportello unico doganale;
M i  i li bi d ll  i t  l  C ità    33Maggiore sicurezza negli scambi delle merci tra la Comunità    
ed i paesi terzi. 
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INCREMENTO DELL’UTILIZZO DELLE 
TRASMISSIONI DOCUMENTALI 

E DEGLI SCAMBI DI DATI ELETTRONICI

Dichiarazioni e scambi elettronici di dati comeDichiarazioni e scambi elettronici di dati come 
modalità ordinaria di comunicazione:

//
C to CC to B

3 meccanismi orentati a tale finalità: 

C to CC to B
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• sdoganamento centralizzato,  
• interfaccia unica, 44interfaccia unica, 
• sportello unico doganale”.
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SDOGANAMENTO CENTRALIZZATO
( t  106) E’ l  ibilità  li t i di d  (art. 106) E’ la possibilità concessa agli operatori di sdoganare 
le proprie merci direttamente presso l’ufficio doganale  
competente per il luogo  in cui sono stabiliti,
i di d  d ll  SM i  i i  l’i d i  fi i  indipendentemente dallo SM in cui avviene l’introduzione fisica 
delle stesse
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55
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Single Window (SW)
Sistema attuale

Ministero
Commercio Internazionale

Sistema "Single
Window"

Ministero
C i I t i l

Dogana

Commercio Internazionale

Flusso elettronico dati

Dogana

Commercio Internazionale

Ministero
Politiche Agricole

Operatore

Flusso cartaceo dati Ministero
Politiche Agricole

Operatore
`

Single Window

g

Servizi
Sanitari

Politiche Agricole

Servizi
Sanitari

Sistema che consente agli operatori di fornire informazioni (sanitarie, di polizia, 
ambientali, relative agli aspetti commerciali della transazione effettuata, ecc.) 
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, g p , )
alle dogane ed alle altre autorità pubbliche interessate alla circolazione delle 
merci per motivi di tipo autorizzatorio, di     sicurezza o di controllo, una sola 
volta (ossia tramite un’unica  trasmissione documentale), ad un’interfaccia 66
interamministrativa unica che si occuperà di diramare l’informazione a        
tutti i soggetti interessati.
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APPROCCIO “SINGLE WINDOW”

F d t i idi•Fondamento giuridico: 
Articolo VIII GATT (1994): "le parti ( ) p
contraenti riconoscono la necessità di 
ridurre al minimo gli effetti e la 

l ità d ll f lità dicomplessità delle formalità di 
importazione e di esportazione e di 
ridurre e semplificare le esigenze inridurre e semplificare le esigenze in 
materia documentale richieste 
all’importazione ed all’esportazione "
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all importazione ed all esportazione .
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APPROCCIO “SINGLE WINDOW” (2)

L’introduzione dei sistemi di SW è raccomandata a livello 
internazionale in particolare dalla Raccomandazioneinternazionale, in particolare dalla Raccomandazione 
UN/CEFACT n. 33/2005, che contiene la definizione di SW: 

•"sistema che consente agli operatori di depositare le g p p
informazioni presso un unico organismo al fine di adempiere a 
tutte le prescrizioni regolamentari connesse all’importazione od 
all’esportazione”.all esportazione .

La Raccomandazione UN/CEFACT n. 34/2007: fornisce inoltre 
alcune direttive volte a guidare gli enti governativi e le imprese nel 
processo di razionalizzazione e di standardizzazione dei dati e 
documenti del commercio internazionale richiesti al fine
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documenti del commercio internazionale richiesti al fine 
dell’assolvimento dei requisiti regolamentari prescritti in ordine    
all’esecuzione delle operazioni di importazione, esportazione e 
transito 8transito.  



APPROCCIO “SINGLE WINDOW” (3)
Posizione Comune (9° Considerando):

Al fine di agevolare l'attività commerciale offrendo allo
stesso tempo adeguati livelli di controllo delle merci che 
entrano o escono dal territorio doganale della Comunità èentrano o escono dal territorio doganale della Comunità, è 
opportuno che le informazioni fornite dagli operatori economici 
siano scambiate, tenuto conto delle pertinenti disposizioni insiano scambiate, tenuto conto delle pertinenti disposizioni in 
materia di protezione dei dati, tra le autorità doganali e tra 
queste e altre autorità che intervengono in tale controllo, quali 
polizia, guardie di confine e autorità veterinarie e ambientali, e 
che i controlli operati dalle diverse autorità siano armonizzati, 
in modo che l'operatore economico debba fornire le
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in modo che l operatore economico debba fornire le 
informazioni una volta sola e che le merci siano controllate 
da tali autorità allo stesso momento e nello stesso posto. 9da tali autorità allo stesso momento e nello stesso posto.



LO SPORTELLO UNICO DOGANALE
Lo Sportello Unico Doganale si riferisce alla possibilità di 
effettuare i controlli fisici sulle merci in uno stesso momento
ed in uno stesso luogo. Si tratta di una misura volta a favorire g
il coordinamento fra tutti i soggetti competenti in ordine ai 
controlli sulle merci importate od esportate, al fine di una loro 
esecuzione in maniera integrata  esecuzione in maniera integrata. 
Art. 26, par. 1, della Posizione Comune: “Qualora, 
relativamente alle stesse merci, debbano essere effettuati controlli 
diversi dai controlli doganali, da autorità competenti che non 
siano le autorità doganali, le autorità doganali si impegnano, 
in stretta collaborazione con le altre autorità, a far effettuare tali , f ff
controlli, ogniqualvolta sia possibile, contemporaneamente e nello 
stesso luogo in cui si effettuano i controlli doganali; a tal fine le 
autorità doganali svolgono il ruolo di coordinamento 
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autorità doganali svolgono il ruolo di coordinamento 
(sportello unico)”.
Gli approcci Single Window e One Stop Shop possono essere 1010pp g p p p
implementati separatamente
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La rappresentanza doganale a app ese ta a doga a e

Art  4  punto 6 PC: “rappresentante doganale” è Art. 4, punto 6 PC: rappresentante doganale  è 
“qualsiasi persona nominata da un’altra persona 
affinché la rappresenti presso le autorità doganali ff pp p g
per l'espletamento di atti e formalità previsti dalla 
normativa doganale”. 
In tale definizione rientra qualunque soggetto 
(professionista oppure no) che svolge funzioni di (professionista oppure no) che svolge funzioni di 
intermediazione doganale per conto degli 
operatori economici, purché … (art. 11, par. 1, 
PC) stabilito nel territorio doganale 
comunitario. 
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P t bilit t d it• Per poter essere abilitato ad esercitare a 
livello comunitario la propria attività, il RD 
de e soddisfare na serie di req isiti dettatideve soddisfare una serie di requisiti dettati 
dall’art. 14 [lettere da a) a d)], i quali sono gli 
stessi previsti per l’accesso allo status distessi previsti per l’accesso allo status di 
AEO/semplificazioni doganali, 

• alle autorità doganali nazionali dei singoli SM 
spetta il compito di verificare l’esistenza dei p p
requisiti di cui sopra, e di conseguenza, di 
accordare le relative abilitazioni all’esercizio 
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della rappresentanza doganale a livello 
comunitario. 12



REQUISITI DI ACCESSO 
ALL’ESERCIZIO DELLA RD A LIVELLOALL ESERCIZIO DELLA RD A LIVELLO 

COMUNITARIO 
) t   d li bbli hi d li  a) comprovata osservanza degli obblighi doganali e 

fiscali; 
b) i t  ddi f t  di ti  d ll  itt  b) sistema soddisfacente di gestione delle scritture 

commerciali, e se del caso di quelle relative ai 
trasporti, che consenta adeguati controlli trasporti, che consenta adeguati controlli 
doganali; 

c) comprovata solvibilità; ) p ;
d) […] se un operatore economico autorizzato 

intende beneficiare delle semplificazioni previste 
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p p
ai sensi della normativa doganale, deve 
dimostrare l'esistenza di standard pratici     
di competenza o qualifiche professionali 1313di competenza o qualifiche professionali 
direttamente connesse all'attività svolta. 
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COME CAMBIA LA RAPPRESENTANZA 
DOGANALEDOGANALE

Due figure di “rappresentante doganale”: g pp g
una di portata “nazionale”, con ambito di 
competenza limitato al territorio dello Stato competenza limitato al territorio dello Stato 
membro di stabilimento (e come tale, soggetto 
unicamente alla normativa nazionale per 
quanto riguarda le modalità di esercizio e 
gli eventuali requisiti di accesso alla sua 

tti ità)attività);
una di portata “comunitaria”: abilitata ad 
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operare a livello sovranazionale (in più stati 
membri), la quale è soggetta sia al quadro 

ti  it i  h  ll  ti  1414normativo comunitario che alla normativa 
nazionale. 

14



DICHIARAZIONI DI “PRE-PARTENZA” E DI 
“PRE-ARRIVO”PRE-ARRIVO

Ispirate alla “24 Hours Advance Manifest Rule” 
(2 febbraio 2003, USA) ( , )
Consistono nell’obbligo per gli operatori di fornire 
all’ufficio doganale competente una dichiarazione 

ti i t  ( i tt  l t  d ll  anticipata (rispetto al momento della 
importazione od esportazione dal territorio UE 
delle merci)  contenente alcune informazioni delle merci), contenente alcune informazioni 
sommarie relative alle merci; 
Lo scopo è di permettere alle amministrazioni p p
doganali l’esecuzione di migliori e più tempestive 
analisi dei rischi;
C t  di l  l  i i di 
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Consentono di accelerare le operazioni di 
sdoganamento, in quanto i controlli sulle merci 
vengono anticipati rispetto alla loro     1515vengono anticipati rispetto alla loro     
introduzione od uscita dal territorio  doganale 
comunitario 
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OPERATORE ECONOMICO AUTORIZZATO (AEO)( )

Si tratta di un particolare “stato”, riconosciuto 
li i h   f  d d   lid  i  agli operatori che ne fanno domanda e valido in 

tutto il territorio dell’UE, al quale sono ricollegate 
una serie di semplificazioni ai sensi della una serie di semplificazioni ai sensi della 
normativa doganale, e/o di facilitazioni connesse 
ai controlli di sicurezza (es. un punteggio minore 

i fi i d ll’ li i d i i hi)  ai fini dell’analisi dei rischi). 
La competenza a concederlo spetta a ciascuno 
St t  b   i d  li t i Stato membro con riguardo agli operatori 
economici stabiliti nel loro rispettivo territorio ed 
i quali soddisfino una serie di criteri comuni 
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i quali soddisfino una serie di criteri comuni 
relativamente a sistemi di controllo, solvibilità 
finanziaria e conformità ai requisiti doganali  
[A t  14  PC] 1616[Art. 14, PC] 16



AEO – Genesi
Conv. di Kyoto sulla semplificazione ed 
armonizzazione dei regimi doganali (1974), General 
A P t 7 Ch t 3Annex, Part 7, Chapter 3:
•"A quei soggetti autorizzati che soddisfano i criteri 

ifi ti d ll d il dispecificati dalle dogane, compreso il possesso di un 
adeguato sistema di scritture e di un 
soddisfacente sistema di gestione commerciale, sodd s ace te s ste a d gest o e co e c a e,
le dogane assicurano:

il rilascio delle merci sulla base della produzioneil rilascio delle merci sulla base della produzione 
di quelle informazioni minime necessarie ad 
identificare le merci e consentire il successivo 
completamento della dichiarazione finale delle
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completamento della dichiarazione finale delle 
stesse; 
lo sdoganamento presso i locali del dichiarante 17lo sdoganamento presso i locali del   dichiarante 
od altro luogo autorizzato dalle dogane…”. 



AEO – Evoluzione
• (29 giugno 2006): l’OMD adotta delle linee guida a 
livello internazionale sull’ AEO. 

• (29 giugno 2007): la Commissione UE adotta il doc. 
/ / (TAXUD/2006/1450 (contenente le linee guida a livello 

comunitario per guidare l’implementazione concreta di 
tale fig ra negli Stati Membri)tale figura negli Stati Membri).

•(30 aprile 2007): USA ed UE concludono un accordo 
quadro per l'avanzamento dell'integrazione 
economica tra le 2 economie, il quale prevede 
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l'impegno da ambo le parti a sviluppare programmi di 
mutuo riconoscimento dei rispettivi operatori 

i i dit ti d i i AEO 18economici accreditati secondo i programmi AEO e    
C-TPAT.



IL REGOLAMENTO (CE) N° 648/2005 E GLI 
“EMENDAMENTI DI SICUREZZA” AL CDC

Necessità di integrare all’interno della nuovo CDC di Necessità di integrare all interno della nuovo CDC di 
una serie di aspetti volti a rafforzare la sicurezza alle 
frontiere esterne della Comunità. 
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Reg. 648/05 Reg. 1875/06
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ASPETTI DELLA RIFORMA DEL CDC ANTICIPATI 
CON I REGOLAMENTI 648/05 E 1875/06CON I REGOLAMENTI 648/05 E 1875/06

Adozione, a livello comunitario, di un quadro 
 d   d  harmonizzato di gestione dei rischi

Operatore Economico Autorizzato (AEO)
dichiarazioni di “pre-partenza” e di “pre-arrivo”
7° Considerando, Reg. 648/2005: , g
“Al fine di consentire adeguati controlli dei rischi, è 
necessario stabilire i requisiti delle informazioni di pre-

i   t   t tt  l  i i t d tt   t t  arrivo e pre-partenza per tutte le merci introdotte o portate 
fuori dal territorio doganale della Comunità, fatta 
eccezione per quelle che passano attraverso la via aerea o 

l   t  t  t l  t it i  T li  
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navale senza sostare entro tale territorio. Tali  
informazioni devono essere disponibili prima che le 
merci sono introdotte o fatte  uscire dal territorio 
d l  d ll  C i à 2020doganale della Comunità… 20
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